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Premessa. 

Preliminarmente va chiarito in maniera inequivocabile che gli interventi previsti dalla legge di 

delega 31 dicembre 20 12, n. 244, non sono volti a realizzare la "riforma" del vigente modello di 

difesa, bensì hanno l'obiettivo di attuare una revisione in senso incisivamente riduttivo delle 

dimensioni strutturali e organiche dello strume nto militare nazionale, resa indispensabile dalla 

congiuntura di finanza pubblica. 

I! provvedimento è volto ad attuare la delega al Governo di cui alla legge n. 244 del 2012, secondo i 

principi e i criteri direttivi afferenti alla revisione dell'assetto strutturale ed organizzativo del 

Ministero della difesa di cui all'articolo 2, comma l, lettere a) e b), numerÌ da 1) a 9) e d). Il testo è 

stato redatto secondo la tecnica della novella, operata sul Codice dell'ordinamento militare recato 

dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66, di seguito COM. Per comprendere le ragioui 

dell'intervento, necessariamente coordinato con l'altro decreto legislativo sulla riduzione degli 

organici del personale militare e civile attuativo della citata medesima legge di delega, occorre 

considerare che la ragion d'essere delle Forze armate, si identifica, con le loro capacità 

operative, di modo che la compromissione di esse capacità mortifica lo scopo degli investimenti 

dedicati alla funzione difesa, siano essi in ri sorse umane, tecnologiche, ovvero organizzative. Ne 


discende che il pregio di qualunque scelta di politica militare deve necessariamente essere 


verificato in ragione degli effetti posith'i che essa è in grado di deterruinare sulle capacità 


operative esprimibili. 


La partecipazione dell'Italia alle missioni fuori area finalizzate al ripristino o al manteuimento della 


pace e dell'ordine internazionale impone, inoltre, sempre di più di poter contare su capacità 


operative per: 


I. conseguire gli obiettivi militari assegnati anche in contesti ad alta complessità e sofisticazione; 


2. garantire un alto livello di sopravvivenza per il personale; 


3. essere pienamente integrabili nei dispositivi alleati. 


Per quanto sopra l'elevato livello qualitativo di mezzi e sistemi si configura quale requisito non 


rinunciabile. Ciò posto, gli obiettivi di medio-lungo termine indicati dalla legge 31 dicembre 2012, 


n. 244, sono, da una parte la progressiva riduzione degli organici del personale militare e civile, con 


consequenziale riduzione degli stanzi amenti ad esso destinati ad una percentuale tendenzialmente 


non superiore al 50% delle risorse finanziarie disponibili e, dall'altro, quello di realizzare, nel 
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tempo, un equilibrio distributivo ottimale destinando le residuali disponibilità nella misura del 

25% al settore dell' esercizio, per il mantenimento dell' operatività, e del 25% all' investimento per 

acquisizione e rinnovamento delle capacità operative. 

Alla contrazione degli organici, nel disegno della legge n. 244 del 2012, deve parallelamente e 

necessariamente accompagnarsi anche la contrazione di comandi, enti e strutture organizzati ve, tale 

da conseguire, in ossequio all'articolo 2, comma 1, lettera b) della medesima delega, una 

contrazione strutturale non inferiore al trenta per cento, entro sei anni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto legislativo. 

Considerati, l'esigenza di mantenere elevati standard qualitativi, il livello di risorse storicamente 

assegnato alla "funzione difesa" negli ultimi anni nonché gli ineludibili impegni internazionali 

assunti dall'Italia, è necessario intervenire affinché le strutture organizzative, cioè gli enti, i 

comandi delle aree di vertice, operative territoriali, logistiche, formative e infrastrutturali delle 

Forze armate siano ricondotte entro limiti compatibili con le risorse disponibili. Ciò, per l'impegno 

imposto dalla citata legge n. 244 del 2012 a riqualificare la spesa per l'operatività dello strumento, 

concentrandola, su Forze armate ridimensionate e razìonalizzate. 

Una vasta parte del provvedimento, dunque, si riferisce, in particolare, al complesso di previsiom di 

carattere ordinamentale, orientate a realizzare la razionalizzazione delle strutture di vertice, 

operative, logistiche, formative, territoriali e infrastrutturali delle Forze armate e la loro 

rimodulazione, in modo da conseguime una contrazione quantitativa non inferiore al trenta per 

cento nei sei anni successivi all'entrata in vigore, così come stabilito dai principi e criteri direttivi di 

delega recati, al riguardo, dall'articolo 2, comma l, lettera b) della legge n. 244 del 2012. La 

rideterminazione in riduzione della struttura orgamzzativa in ciascuna Forza armata dovrà essere 

accompagnata dalla contestuale riduzione dei livelli ordinativi dì responsabilità oltre che 

dall'adozione di un modello organizzativo comune, che prevede uno stato maggiore come area di 

vertice e un comando per ciascuna delle aree operativa, logistica territoriale, della formazione e 

organismi per le specifiche attribuziom di Forza armata. Tale standardizzazione organizzativa 

consente più agevoli flussi relazionali tra le articolazioni omologhe di ciascuna Forza armata, 

consentendo anche un più efficiente impiego delle risorse umane. Anche gli assetti territorialì delle 

Forze armate sono significativamente ridimensionati attraverso interventi volti ad eliminare 

duplieaziom e sovrapposiziom di funzioni e ad accorpare, in un'ottica interforze, attività comum 

privilegiando ogm utile sinergia soprattutto nelle aree ove la specificità di Forza armata rìsulta 

marginale. 

l. L'attuazione dei principi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera bi della legge n. 244 dci 

2012. 
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1.1 Le precedenti ristrutturazioni e le differenze con quella attuale 

Già in passato la Difesa ha dato attuazione, con lo strumento del decreto legislativo, a profondi 

programmi di riorganizzazione strutturale articolati attraverso soppressioni e riconfigurazloni 

ordinamentali, secondo i noti criteri della razionalizzazione, accorpamento delle funzioni, 

eliminazioni dei duplicati in considerazione delle funzioni omologhe, uniformazione e 

concentrazione delle attività di supporto e delle strutture preposte allo svolgimento di servizi 

comuni etc, In particolare, le precedenti riorganizzazioni sono state attuate con la legge 18 febbraio 

1997, n, 25 (c,d, riforma dei vertici), il decreto legislativo 28 novembre 1997, n, 464 

(ristrutturazione delle Forze Annate) attuativo della delega di cui all'articolo l della legge 28 

dicembre 1995, n, 549; il decreto legislativo 27 giugno 2000, n, 214 (disposizioni correttive ed 

integrative del citato decreto legislativo n, 4Q4 del 1997) discendente dall'articolo 9, comma 2, della 

legge 31 marzo 2000, n, 78; il decreto legislativo 28 novembre 2005, n, 253 (disposizioni correttive 

ed integrative al decreto legislativo 28 novembre 1997, n, 464, e successive modificazioni), recante 

riforma strutturale delle Forze armate, adottato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, della legge 27 

luglio 2004, n. 186, tutti interessati dal riassetto operato nella fase della codificazione e, 

conseguentemente, abrogati. 

. Rispetto ai citati pregressi interventi, l'attuale riorganizzazione presenta tre sostanzjali differenze: 

la prima, consiste nel fatto che i provvedimenti di riorganizzazione (soppressivi o riconfigurativi di 

strutture organizzative e di comando) vanno ora a modificare, talvolta direttamente, il COM ovvero 

il TUOM, cioè corpi normativi organici, laddove incidono su aree, enti, comandi ovvero strutture 

organizzative in essi disciplinati, mentre in passato, nemmeno esisteva un corpo normativo 

organico da modificare in conseguenza dei provvedimenti ordinativi da adottare in esecuzione del 

programma riorganizzatorio; la seeonda, consiste nel fatto che oggi sono imposti limiti percentuali 

di contrazione strutturale complessiva (non inferiore al 30%); in passato, in tal senso non 

c'erano limiti minimi da conseguire; la terza, è costituita dall'imposizione di limiti di tipo 

temporale entro cui necessariamente realizzare il programma di ristrutturazione (entro sei anni 

dall'entrata in vigore del decreto legislativo esecutivo della delega), 

Tali differenze, di non poco momento, hanno imposto un approccio metodologico differente che 

consentisse di: 

1) adeguare l'assetto ordinativo delle Forze armate quale risultante dal COM (a livello primario); 

2) rendere obbligatorio il programma di soppressioni e riconfigurazione delle strutture ordinative 

delle Forze armate per consentire, contemporaneamente, tanto il conseguimento dei nuovi assetti 

razionalizzati, quanto della percentuale di riduzione imposta sulla struttura complessivamente 

considerata; 
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3) scandire in modo puntuale la tempistica di ciascun provvedimento ordinativo appartenente al 

processo, in modo da assicurarne la conclusione entro i tempi stabiliti. 

1.2 L'approccio mctodologico. 


Per raggiungere tutti e tre gli obiettivi descritti il provvedimento è stato organizzato come novella al 


COM. 


In particolare (similmente all'altro provvedimento attuativo della delega sugli organici del 


personale militare e civile), il presente decreto legislativo è strutturato in: 


• 	 una parte di mera nonllazione delle "disposizioni a regime" del COM concernenti 

l'organizzazione ordinativa delle aree centrali e di vertice, operative, territoriali, logistiche, 

infrastrutturali e della formazione di Esercito, Marina e Aeronautica interessate dal programma 

di riforma, in modo da indicare in esse, immediatamente, l'ordinamento di ciascuna Forza 

armata per come risulterà, all'esito dell'esecuzione completa del programma di 

riorganizzazione; 

• 	 una parte, introdotta ex novo, di "disposizioni transUorie ", e per ciò collocate nel libro nono 

del COM (articoli 2188 bis), 2188 ter), 2188 quater) e 2J 88 quinquies)), che: 

l) rendono organicamente noto il programma di riforma di ciascuna Forza armata, recando ne 

puntualmente tutti i provvedimenti riorganizzatori sia in termini di soppressioni che di 

riconfigurazioni; 

2) 	 enunciano l'obbligatorietà del programma di riforma per ciascuna Forza armata, per il 

conseguimento sia dei nuovi assetti ordinarnentali razionalizzati, sia della percentuale di 

contrazione strutturale complessiva imposta; 

3) 	 tempo rizzano esplicitamente il programma di riforma, scandendolo attraverso 

l'indicazione affianco a ciascun intervento ordinativo della data entro cui deve essere 

adottato; 

4) 	 indicano gli strumenti attuativi per l'esecuzione del programma; 

5) 	 disciplinano lo svolgimento del programma anche in termini di monitoraggio, eventuali 

correttivi necessari, controlli e verifiche parlamentari, attraverso la relazione 

ministeriale annuale sullo stato della riforma, prevista ai sensi dell'articolo 12, comma 2 

del COM .. 

1.3 Lo strumento attuativo del programma di riduzioni. 

In parallelo ai programmi di ristruttura7jone introdotti per legge, come sono i casi delle revisioni già 

attuate e di quella attuale, la Difesa ha, di fatto, già in parte provveduto alla razionalizzazione ed 

efficientarnento delle proprie strutture ordinative centrali e periferiche, attraverso lo strumento 

ordinariamente previsto all'articolo lO, comma 3 del COM, rendendone conto annualmente al 
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Parlamento attraverso la già citata relazione del Ministro prevista dall'articolo 12, comma 2 dello 

stesso COM. Il richiamato articolo IO, comma 3 del COM, infatti, a tutela della massima flessibilità 

e tempestività richieste dalla natura stessa (operativa) degli enti, comandi e strutture destinatarie (e 

quindi oggetto) degli interventi, stabilisce che ... il Ministro della difesa .. , nell 'ambito del 

processo di risfrutturazione delle Forze armate ... può sopprimere o riorganizzare enti e organismi 

con proprio decreto, su proposta del Capo di stato maggiore della difesa. Al riguardo, si fa 

presente che anche con riferimento al programma di riorganizzazione recato dal presente 

provvedimento. [indicato agli articoli 2188 bis) per l'Esercito, 2188 lei) per la Marina e 2188 

qualer) per l'Aeronautica], si è inteso mantenere come ordinario strumento attuativo dello 

stesso, quello del decreto ministeriale di cui all'articolo lO comma 3. Stante quanto sopra, è dunque 

del tutto evidente, che l'inserimento del programma di riforma, costituito dal complesso degli 

interventi ordinativi di soppressione e riorganizzazione, nel presente decreto legislativo, affatto 

vale a conferire all'amministrazione militare la potestà ordinativa sulle strutture organizzati ve 

delle Forze armate, invece nonnativamente già, in via autonoma, stabilmente ad essa conferita a 

mente dell'articolo lO, comma 3 del COM, ma è bensì volta a renderne obbligatoria l'esecuzione, 

secondo le modalità, la tipologia di interventi, la tempistica e per il conseguimento delle finalità in 

esso stesso (programma) indicati. Al riguardo si aggiunga che a garanzia delle prerogative di 

partecipa7jone, è stato espressamente ribadito (ciò che, peraltro, già ordinariamente avviene), che i 

provvedimenti ordinativi, facenti parte del programma di revisione strutturale dello strumento 

militare nazionale, di cui alle lettere a} e b), dei commi I, degli articoli dal 2188-bis) al 2188­

qualer}, ai sensi dell'articolo IO, comma 3 del COM, devono essere adottati "sentite", per le 

materie di competenza, le organizzazioni sindacali rappresentative. 

1.4 Il programma di razionalizzazione. riorgani7-zazione e revisione strutturale dello 

strumento militare. 

Il programma di razionalizzazione e riorganizzazione volto a conseguire la contrazione delle 

strutture ordinative delle Forze armate non inferiore al 30 %, imposto dall'articolo 2, comma 

I, lettera b) della legge n. 244 del 2012, e riepilogato negli articoli 2188-bis, 2188-ter e 2J88­

qUaler, si realizza, più in particolare, attraverso l'adozione di varie tipologie di provvedimenti, di 

seguito indicati: 

l} il complesso dei provvedimenti di riorganizzazione (soppressione e riconfigurazione di enti, 

comandi e strutture delle Forze armate) incidenti sulla struttura ordinativa recata da COM e TUOM, 

già anticipatamente ed in via d'urgenza disposti con i decreti ministeriali del 22 febbraio e 29 marzo 

2013, ai sensi del citato articolo lO, comma 3 (registrati alla Corte dei conti rispettivamente il 3 

maggio 20l3, reg. n. 3, fg. n. 191 e 26 giugno 2013, reg. n. 4, fg. n. 290, Allegati l e 2 alla presente 
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Relazione) ora in fase di attuazione, per rendere coerente, l'assetto strutturale complessivo, con i 

provvedimenti di riduzione degli organici discendenti dall'attuazione dei principi di delega di cui 

all'articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della funzionalità e 

dell'efficienza del sistema; ciò, tenuto presente anche che, già a seguito del decreto-legge n. 95 del 

2012 (Spending revie'w), erano siate attuate rimodulazioni in riduzione degli organici del personale 

militare e civile; 

2) il complesso dei provvedimenti di riorgan.i.zzazione (di soppressione e riconflgurazione di end, 

comandi e strutture delle Forze armate), incidenti sulla struttura ordinativa recata da COM e 

ruOM, indicati nelle disposizioni transitorie introdotte al COM stesso per Esercito, Marina e 

Aeronautica, rispettivamente ai commi 1, lettere a) e b) degli articoli 2188-bis), 2J88-ter) e 2188­

quater), da adottarsi, del pari, con decreto ministeriale ai sensi dell'articolo JO, comma 3 del COM, 

secondo la tempistica affianco di ciascuno di essi indicata; 

3) dagli ulteriori provvedimenti ordinativi di soppressione o riconfigurazione di strutture di Forza 

armata non direttamente incidenti sulla struttura ordinativa recata da COM e ruOM, nonché gli 

altri provvedimenti di soppressione o riconfigurazione consequenziali all'adozione dei 

provvedimenti di cui ai commi 1, lettere a) e b) degli articoli 2188-bis), 218&-ter) e 218&-quater), 

da attuare (sempre nell'arco del sessennio successivo all'entrata in vigore del presente 

provvedimento) per quanto di rispettiva competenza e nell' esercizio della propria ordinaria potestà 

ordinativa e previa informativa, per le materie di competenza alle organizzazioni sindacali 

rappresentative, dai Capi di stato maggiore di Forza armata, nell'ambito delle direttive del Capo di 

Stato maggiore della difesa, espressamente richiamati ai commi 2 dei citati articoli 21 88-bis), ter) e 

quater). Di questi ultimi provvedimenti, alcuni già sono stati attuati e di altri ne è prevista 

l'attuazione nell'anno in corso e negli anni successivi, di tanto, è data puntuale contezza nelle 

Tabelle in allegati 3, 4, 5 e 6, che costituiscono parte integrante della presente Relazione. 

Complessivamente il programma di revisione strutturale dello strumento militare si compone di 

complessivi 368 provvedimenti, dei quali 166 sono integrali soppressioni e 202 sono 

riconfigurazioni. Per una più completa individuazione degli stessi anche in termini di 

disaggregazione per tipologia e di sviluppo temporale, si rinvia alle Tabelle A, B e C della 

Relazione tecnica (Cfr., la R.T., da pagg. 1 a 5) 

1.5 La contrazione strutturale complessiva non inferiore al 30 %. 

Il complesso dei provvedimenti ordinativi di soppressione e di riconfigurazione, riportati nelle 

lettere a) e b), dei commi l, degli articoli 218&-bis), 2188-fel) e 2188-quater), adottati con decreto 

ministeriale ai sensi dell'articolo lO, comma 3 del COM, unitamente agli altri provv edimenti 

ordinativi di soppressione o di riconfigurazione di strutture non direttamente disciplinati nel COM o 
~.f.r:q.. .~\ 
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nel TUOM e a quelli ad essi consequenziali adottati, per quanto di rispettiva competenza e 

nell' esercizio della propria ordinaria potestà ordinativa dai Capi di stato maggiore di Forza 

annata, previo espletamento dell'informativa alle organizzazioni sindacali rappresentative e 

puntualmente indicati, come accennato, nelle Tabelle 3, 4, 5 e 6 allegate alla presente Relazione, 

consentono di conseguire una contrazione strutturale complessiva nelle aree operative, logistiche, 

formative, territoriali e periferiche delle FA pari al 31,52%, nel pieno rispetto, dunque, del limite 

minimo del 30% prescritto daIla legge delega all'articolo 2, comma l, lettera b). Per il 

procedimento di calcolo della imposta contrazione strutturale complessiva non inferiore al 30% si fa 

rinvio alla Relazione tecnica al provvedimento (Cfr.,pagg. 1-5). 

2. Linee generali della riforma nelle varie Aree. 

Pur tenuto presente che la descrizione puntuale delle specifiche modifiche ordinative è contenuta 

nella presente relazione nella parte riferita all'illustrazione dei singoli interventi sull'articolato, si 

ritiene comunque utile, in appresso, indicare, in relazione a ciascuna Area di riferimento, le linee di 

intervento generali messe in atto con riferimento a ciascuna Forza armata. 

2.1 La riforma delle aree di vertice 

L'Esercito assume la riarticolazione dell'Area centrale secondo lo standard organizzativo proprio 

dello Stato maggiore della difesa salvaguardando, però, queglì elementi di organizzazione necessari 

all'espletamento delle funzioni specifiche e specialistiche di Forza annata e del Capo di stato 

maggiore. Tali obiettivi vengono conseguiti attraverso l'elìminazione di strutture o aree di 

sovrapposizione e l'accorpamento delle funzioni omologhe secondo un unico modello standard 

organizzativo interforze. Il conseguimento di tali obiettivi è previsto consenta l'accorpamento di 

tal une funzioni presso il vertice della Forza armata, al fine di dedicare, invece, la struttura di 

comando e controllo delle Forze terrestri e della componente logistica, esclusivamente 

all'approntamento della unità e al mantenimento dei corrispondenti livelli di prontezza operativa. 

Anche la Marina, al pari dell'esercito procede alla revisione dell'area centrale allineandosi al 

modello organizzativo dello Stato maggiore difesa, pur mantenendo gli elementi di organizzazione 

specialistici peculiari di Forza armata, La citata revisione comporta, fra l'altro, da un canto una 

razionale riconfigurazione di comandi di vertice delle Aree logistica e della formazione, mediante 

l'assorbimento di funzioni gestionali attualmente attestate a Reparti dello Stato maggiore e agli 

Ispettorati, dall'altro, l'accentuazione del ruolo di maggiore centralità e delle capacità strategiche 

allo Stato maggiore, attraverso una più chiara e lincare attribuzione di competenze c responsabilità. 

L'Aeronautica procede anch' essa ad una significativa riorganizzazione di vertice attraverso la 

riconfigurazione in una struttura snella, capace di semplificare ed accelerare i processi decisionali e 
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di interfacciarsi con le strutture dell'arca interforze in maniera simmetriea, diretta ed univoca. In 

sintesi gli elementi cardine del progetto si concentrano sulla: 

semplificazione delle attività di coordinamento e consultazione dei Comandi dì vertice di 

Forza armata (cosiddetti Alti Comandi) con lo Stato maggiore aeronautica; 

rivisitazione in chiave di efficientamento delle funzioJÙ di natura gestionale attinenti ai 

Comandi di Vertice e di staffstrategico dello Stato maggiore aeronautica; 

concentrazione in una uniea UJÙtà organizzativa, deputata alla dire7jone strategica, da parte del 

Capo di Stato maggiore aeronautica, di tutti gli assetti e capacità della Forza armata. 

2.2 La rifonna delle aree operative 

L'Esercito ha improntato il riordino dell' Area Operativa alla ricerca della proiettabilità delle 

Forze, prevedendo una evoluzione in linea con il nuovo contesto di riferimento (minaccia, futuro 

ambiente operativo, ruolo dello Strumento Terrestre e nuovo ciclo operativo di riferimento) anche al 

fine di sostenere gli impegni assunti nei contesti NATO e UE. 

La revisione del!' Area Operativa è volta a: 

(a) 	 razionalizzare e semplificare la catena di Comando e Controllo attraverso la riconfigurazione di 

Comandi intermedi (di livello Corpo d'Armata) con funzioni "piene" in Comandi Divisione, 

attraverso il transito all' Area Territoriale delle attività in materia di "concorsi"; 

(b) 	 potenziare le Forze Speciali e le Forze per OperazioJÙ Speciali, da inserire in insiemi capacitivi 

in grado di organizzarsi per l'impiego in assetti operativi a favore del Comando della forza 

congi unta e multinazionale; 

(c) 	 potenziare la attività informativa tattica e operativa. Per quanto riguarda quella tattica, 

inserendo una capacità esplorante a livello reggimento per ogili Brigata di manovra e, per 

quanto riguarda, quella Operativa, rafforzando la Brigata specialistica RISTA-EW1
; 

(d) 	 accrescere l'operatività delle Brigate di manovra e dei reggimenti, garantendo la: 

- assegnazione della massima autonomia operativa e logistica possibile; 

- contrazione/concentrazione delle strutture di supporto alle operazioni nelle Grandi Unità; 

(e) 	 potenziare la capacità di ingresso (ear/y ently/forcible entry), di reazione rapida e riserva 

strategica della Forza Congiunta, attraverso: 

- l'unificazione in un'unica Brigata delle capacità aeromobili e lagunari, conferendo una piena 

connotazione pluriarma alla capacità nazionale di proie71one dal mare (CNPM); 

- il potenziamento della Brigata paracadutisti, a cui sarà conferita maggiore autonomia 

operativa e logistica attraverso una struttura pienamente pluriarma; 

Reconaissance, lntef1igence, SUI'1!eillance Target - Elettronic Warlare 
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- il mantenimento, ancorché ridotta, di una forza pesante plurianna in grado di condurre 

azioni risolutive nelle fasi ad alta intensità delle operazioni e, in generale, di concorrere allo 

sforzo di dissuasione e deterrenza sotteso dal ruolo di prevenzione dei conflitti dello strumento 

terrestre; 

Cf) conferire maggiore protezione, proiettabilità e versatilità di impiego alle forze attraverso la 

trasformazione di alcune unità "pesanti" in unità "medie". 

Pertanto, la componente operativa dell'Esercito, cioè la forza proiettabile da combattimento, 

assumerà un assetto formato da: 

un Comando di Corpo d'Armata, ovvero il Comando NRDC-ITA dislocato a Solbiate Olona, 


destinato ad assumere una connotazione ancor più spiccatamente intcrforze e multinazionale; 


un Comando di Divisione proiettabile e sostenibile nel tempo mediante l'impiego di risorse 


provenienti da 2 Comandi di Divisione destinati al solo approntamento delle forze dipendenti; 


Brigate di manovra (di diversa tipologia: pesanti, medie, leggere e di tipologia mista 


media/aeromobile), tutte plurianna, rimodulabili in Unità Operative attagliate per la missione e 


capaci di un alto grado di interoperabilità multinazionale. 


assetti tattici e operativi ad altissima specializzazione, reparti di supporto al combattimento e di 


sostegno logistico. 


La revisione de Il ' area operativa della Marina, è caratterizzata da una contrazione numerica delle 

unità navali operative e dalla conseguente entrata in linea di unità polìvalenti e multi funzionali, in 

grado di svolgere missioni diverse e con forte connotazione al duplice impiego. Lo sforzo più 

concreto ed immediato è rappresentato dalla dismissione di un significativo numero di unità di 

prima e seconda linea, nonché di mezzi deputati al supporto dello strumento e all'addestramento e 

formazione del personale. Ciò al fine di concentrare le disponibilità finanziarie a legislazione 

vigente sull'operatività (addestramento e manutenzioni) delle altre Unità. È stato altresì avviato un 

bilanciato processo di ridistribuzione dello strumento navale che porterà alla totale concentrazione 

dei reparti e unità nei tre poli di TarantolBrindisi, La Spezia e Augusta/Catania. Analogamente, è 

stata avviata la riorganizzazione della struttura di comando della componente operativa al fine di 

renderla più snella ed efficiente, adeguata alle nuove esigenze NATO e UE, Tutto quanto sopra, 

apporterà già nel medio termine, significativi benefici in termini di più efficace impiego delle 

risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente .. 

L'Aeronautica negli ultimi vent'anni ha perseguito un progetto di trasformazione, tuttora in corso, 

confermato nel contesto delle misure in esame, avviando e realizzando un ampio processo di 

contrazione della propria struttura e dei mezzi per adattarsi progressivamente alle mutate esigenze e 

a un quadro di riferimento in dinamica evoluzione. Si è trattato, in pratica, di una consistente 
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riduzione del nwnero degli aeroporti, dei velivoli e del personale mirata al mantenimento delle 

capacità operative fondamentali, in funzione del livello di ambizione del Paese. li principio 

ispiratore della riforma, anche in questo caso, è stato quello di dare priorità alle c.d. capacità 

operative irrinunciabili che sono: difesa aerea, ingaggio di precisione, ISTAR2, Combat Supporl 

(trasporto tattico e strategico, rifornimento in volo, ricerca e soccorso, Combat SAR3 e supporto 

operazioni speciali), difesa BMD4 e accesso allo spazio. 

Per quanto riguarda la struttura operativa, dal 1990 ad oggi gli aeroporti armati sono passati da oltre 

40 agli attuali 19; gli Stormi da 23 a 18; i Gruppi di Volo da 41 a 34. Contestualmente sono stati 

avviati programmi di rinnovamento delle linee di volo al termine della loro vita operativa tenendo 

in considerazione che la sostituzione dei sistemi d'arma aeronautici richiede, per la loro 

complessità, azioni anticipate di almeno lO anni. 

La dotazione complessiva dei velivoli si è quindi ridotta complessivamente del 36% e per quanto 

attiene alla front-Hne (numero di velivoli assegnati ai reparti efficienti e pronti allo svolgimento 

delle attività operative) la riduzione si è attestata al 47%. Relativamente ai mezzi, quindi, farà 

premio la qualità rispetto ai numeri, portando il focus sulle consistenze in front-line. In altre parole, 

si è preferito disporre di meno velivoli ma tutti (o quasi) disponibili, concentrando l'attenzione 

sull'attività manutentiva e logistica. 

Il progetto di riforma in esame dà inoltre maggior forza e coerenza al processo di revisione in 

itinere anche relativamente alla struttura di comando e controllo, secondo logiche di proiettabilità e 

integrabilità con il sistema di sicurezza dell'Unione Europea e NATO. Il completamento del 

progetto Joint Force Air Componem Command, grazie all'utilizzo dì tecnologie d'avanguardia, 

porterà l'Aeronautica militare a dotarsi di uno strumento di comando e controllo per la 

pianificazione e la condotta integrata delle operazioni nella dimensione aerea, anche in chiave duale 

(militare-civile), al fine di sfruttare efficacemente la componente aerospaziale dello strumento 

militare nazionale e di coalizione. 

2,3 La riforma delle aree territoriali 

Il progetto di riordino dell'Area Territoriale dell'Esercito, si inquadra nel più ampio processo di 

razionalizzazione già avviato dal D.Lgs. 253 del 2005., ed è volto a realizzare sinergie nei settori 

afferenti al mantenimento e gestione di infrastrutture e alloggi e a demanio e servitù militari, nonché 

a consentire ulteriori razionalizzazioni delle strutture organizzati ve di supporto amministrativo, di 

gestione del personale e logistico. Nello specifico, la riorganizzazione prevede: 

2 lntelligence. Surveillance, Target Acquisition and Reconnaissance. 

J Search and Rescue 

, Ballistic-Missile De/ense 
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- la razionalizzazione del Comando di vertice (Comando Militare per il Territorio); 

- la soppressione, per fasi, di tutti i Centri Documentali (ex Distretti Militari) determina la 

contestuale individuazione di unità organizzative esistenti, deputate anche alla trattazione delle 

attività afferenti ai settori documentale e certificativo, di informazione al pubblico e della custodia 

degli archivi, inserite nei sovraordinati Comandi Militari lnterregionali owero, Comandi Militari 

Esercito; 

- la riconflgurazione !il senso riduttivo (funzioni e strutture) dei Comandi Militari Esercito, 

estendendo le competenze territoriali dei Comandi Interregionali (oggi Regioni Militari) a più 

Regioni amministrative; 

Infine, il Comando Militare Esercito Veneto (riconflgurato in Comando Forze di Difesa 

Interregionale Nord) ed il Comando Militare Esercito Campania (riconfigurato in Comando Forze 

di Difesa Interregionale Sud) è previsto che acquisiscano competenze in materia di gestione dei 

concorsi operativi e non su tutto il territorio nazionale, contestualmente alla soppressione dei 

Comandi Operativi Intermedi dell'.-'\rea Operativa. 

Per la Marina la revisione dell'area territoriale è strettamente connessa a quella dell'area logistica 

in quanto le funzioni territoriali e presidiarie confluiranno ai comandi che assolvono funzioni 

nell'area logistica. Il nuovo assetto territoriale prevede la soppressione del Dipartimento Marittimo 

di Ancona, del Comando Militare Marittimo Autonomo in Sardegna e la riconfigurazione dei 

Dipartimenti Marittimi di Taranto e La Spezia, del Comando Militare Marittimo Autonomo in 

Sicilia e del Comando Capitale in Comandi Logistici d'Area. In tal modo viene eliminato ogni 

Comando deputato a svolgere, in via esclusiva, le funzioni territoriali. 

L'Aeronautica, ha già attuato a partire dal 1997 un radicale ridimensionamento della componente 

territoriale. Oggigiorno le funzioni territoriali sono svolte per la gran parte come attività collaterali, 

e senza aggravi aggiuntivi rispetto alle funzioni principali, dai reparti periferici. A questi ultimi 

sono intestate, tra le altre, responsabilità di carattere presidi aria e di circoscrizione aeroportuale 

(interventi in occasione di ìncidenti di volo, sicurezza delle installazioni, disseminazione delle 

misure di allarme, mobilitazione, gestione demaniale). Invece, i Comandi responsabili di funzioni 

territoriali in maniera esclusiva o preponderante sono le 2 Regioni Aeree e il Comando Aeronautica 

di Roma che, in aggiunta alle funzioni territoriali, svolgono anche quelle di Comando alla Sede. 

2.4 La riforma delle arce logistiche 

La riorganizzazione dell'area Logistica dell' Esercito prevede una struttura di Comando e Controllo 

più snella, da raggiungere attraverso la soppressione dei due Comandi Logistici d'Area Intermedia 

(di Padova e Napoli) e delle relative strutture di supporto, il transito delle funzioni, compiti e Organi 

Esecutivi nell'ambito dei Dipartimenti settori ali (Trasporti e Materiali, Commissariato, Sanità e 
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Veterinaria, Tecnico) del Comando di Vertice nonché la riconfigurazione, in senso riduttivo, degli 

stessi. Per questo sono state individuate soluzioni organizzative tese ad accentrare, in un minore 

numero di Enti, le funzioni esecutive di mantenimento, rifornimento e sanitarie, mediante 

soppressione o accorpamento delle relative strutture ritenute superflue o rdondanti. La revisione 

della componente logistica di Forza Armata implica, anche, il transito di alcuni Enti, Distaccamenti 

e Reparti da un'area all'altra, come, ad esempio la Direzione di Amministrazione dell'Esercito e 

l'Istituto Geografico Militare. 

Per la Marina il riordino del settore prevede la riconfigurazione dell' Ispettorato logistico e dei 

fari in Comando Logistico, deputato ad assicurare il supporto tecnico logistico generale, a cui 

viene collegata una complessa e successiva riorganizzazione territoriale, volta ad assicurare, in 

periferia, il pieno svolgimento delle nuove funzioni. Si rinvia, al riguardo, alle considerazioni già 

svolte in relazione alla stretta connessione e agli effetti di riduzione connessi alle riforme delle aree 

logistica e territoriale della Marina. 

1\ Comando Logistico dell' Aeronautica è interessato da una profonda contrazione attraverso: 

l'aecorpamento degli assetti di supporto e la rilocaZÌone sugli aeroporti già sede di reparti operativi; 

l'accentramento delle attività di ricezione, immagazzinamento e smistamento delle componenti 

manutentive dei sistemi d'arma; l'automazione e remotizzazione di sensori e sistemi; la cessione di 

aree demaniali all'Agenzia del demanio; l'utilizzo estensivo di apprestamenti dci servizio sanitario 

nazionale per ottimizzare l'impiego delle capacità sanitarie militari alle funzioni peculiari della 

medicina aeronautica e spaziale. 

2.5 La riforma dell'area della formazione 

Per l'Esercito il progetto di riordino dell'area in argomento si inquadra nel più ampio processo di 

razionalizzazione già avviato con il decreto legislativo n. 253 del 2005, che prevedeva un 

adeguamento della componente addestrati va a seguito della sospensione della leva accompagnata 

dal progressivo passaggio al modello professionale che rendeva sovradimensionata la struttura in 

parola. Rispetto al citato dettato normativo, l'area viene ulteriormente rivisitata e razionalì7..7-<lta al 

fine di: 

standardizzare la formazione di base a tutti i livelli; 

semplificare e velocizzare il processo di adeguamento fonnativo e dottrinale alle lezioni 

apprese che scaturiscono dalle mutevoli necessità degli attuali scenari operativi. 

In tale contesto, in esecuzione del principio dell'accorpamento delle funzioni, atrualmenle svolte da 

diversi Organismi di Vertice, la riorgaruzzazione specifica prevede la costituzione di un unico 

Comando di Vertice responsabile della formazione e specializz,azione del personale militare, della 

produzione del corpus dottrinale di Forza armata nonché dell'elaborazione delle "lezioni apprese", 

13 




denominato Comando per la Formazione, Specialìzzazione e Dottrina dell'Esercito. Alle 

dipendenze di quest'ultimo vengono collocati gli Istituti deputati alla formazione di base degli 

Ufficiali, dei Sottufficiali e dei Volontari, oltre che le Scuole preposte all'addestramento di 

specializzazione a favore del citato personale. In particolare, per quanto attiene alla formazione di 

base, questa risulta accentrata in tre poli dì riferimento (Accademia Militare di Modena/Comando 

per la Formazione e Scuola di Applicazione di Torino, Scuola Sottufficiali di Viterbo e Scuola di 

Fanteria di Cesano). Progressivamente, è prevista l'attuazione di un piano di riduzione delle unità 

deputate alla formazione dei volontari (Reggimenti Addestramento Volontari - RAV), 

coerentemente con la contrazione dei reclutamenti connessa alla contrazione degli organici. 

Per la Marina, l'organizzazione dell'area formativa, individua quale organo di vertice il Comando 

Scuole, responsabile della selezione e della formazione del personale militare. Il nuovo assetto 

dell' area prevede il Centro di Selezione posto alle dipendenze del Comando Scuole e che il Centro 

Selezione, Addestramento e Formazione di Taranto sia soppresso entro il 2016, con il transito delle 

relative funzioni formative alla Scuola Sottufficiali Marina militare di Taranto. 

Per 1'Aeronautica, rassetto finale del settore dedicato alla formazione al volo subirà notevoli 

cambiamenti nell'ottica di una revisione mirata, assicurando la miglior formazione possibile 

attraverso un adeguato bilanciamento fra addestramento comune e specialistico, differenziando gli 

iter formativi in fun7jone dell 'impiego finale. 

3. La riforma della Sanità militare 

Con il presente provvedimento si effettuano, altresì, in attuazione della delega di cui all'articolo 2, 

comma l, lettera b), n. 5), alcuni interventi sulla struttura del Servizio sanitario militare. Detti 

interventi completano un processo di riordino che ha interessato la Sanità militare e che è stato 

avviato già nel corso del 2012 attraverso una profonda opera di revisione della sua organizzazione 

al fine di aumentare l'efficienza delle strutture in relazione alla riduzione delle risorse disponibili. 

Il riordino in esame si è concretizzato sia nell'attribuzione al Capo di Stato Maggiore Difesa della 

direzione, coordinamento delle attività e dei Servizi sanitari militari, della formazione del relativo 

personale (D.P.R. lS dicembre 2010, n. 270), sia in una riorganizzazione in senso riduttivo delle 

strutture sanitarie, sia attraverso la loro razionalizzazione in senso interforze per aumentarne 

l'efficienza e il rapporto costo/efficacia. 

In particolare, oltre a disposizioni volte a favorire una maggiore interazioni con il Servizio sanitario 

nazionale, sono stati adottate le seguenti misure: 

- rìconfigurazione del vertice sanitario interforze (Ispettorato della sanità militare) con compiti di 

indirizzo dì tutto il comparto sanitario militare, da esplicare attraverso il coordinamento tecnico 
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degli organi sanitari di vertice delle singole Forze armate e dell' Arma dei carabinieri (art. J91 

COM), al fine di garantire unitari età di indirizzo tecnico-sanitario a livello interforze; 

- chiusura di alcune struttute intermedie dell'organizzazione sanitaria delle singole Forze armate 

(Comandi territoriali di sanità dell'Esercito di Padova e Napoli, Direzioni di sanità della Marina di 

La Spezia e Taranto); 

- interforzizzazione del personale del Policlinieo Celio che rimane il solo polo ospedaliero 

polifunzionale (ROLE 4) della sanità militare, con una progressiva maggiore focalizzazione delle 

risorse verso le aree di medicina, chirurgia e traumatologia d'urgenza. Sempre nell'area di ricovero 

e cura sono previsti ridimensionamento e riconfigurazione dell'ospedale di Milano ed 

efficientamento delle attuali potenzialità dell 'ospedale di Taranto; 

• consistente ridimensionamento del!' area della medicina legale con la riduzione da 13 a 7 dei 

Dipartimenti militari di medicina legale (DMML), con riconversione dei Dipartimenti di Torino, 

Firenze e Caserta in centri di diagnostica e poliambulatori, nonché chiusura dei Dipartimenti di 

Chieti, Palermo e Taranto. Riduzione di almeno il 50% delle Commissioni mediche di 2" istanza, 

attraverso la chiusura delle Commissioni di Bari e Napoli; 

- riduzione da 9 a 3 dei centri di selezione per i VFP l, con concentrazione della selezione a 

Roma, Napoli e Palermo; 

. riorganizzazione in senso riduttivo del servizio trasfusionale militare. 

Tutti gli interventi apportati in materia di sanità militare completano dunque il processo di riordino 

dell' area, intervenendo sulla composizione e sulle competenze delle strutture e degli organi che hi 

compongono, al fine di sancire a livello normativo il nuovo assetto organizzativo scaturente dalla 

riorganizzazione già in parte attuata con provvedimenti amministrativi. Si evidenzia che detto 

riordino è stato operato in riduzione, e che le disposizioni introdotte con il provvedimento in esame 

finalizzate ad adeguare l'impianto normativo alle modifiche struttutali in corso di realizzazione, non 

introducono nuovi organismi e neppure ampliano quelli esistenti, anzi, vanno nella direzione 

esattamente opposta, di modo che non comportano né nuovi né maggiori oneri per il bilancio dello 

Stato. 

4. L'articolazione dello schema di decreto legislativo 

Prima di procedere alla illustrazione delle singole modifiche, tenute presenti le premesse 

sopra rappresentate, si consideri altresì, che lo schema di decreto legislativo in esame reca Hl 

articoli ed è organizzato in modo da accorpare gli interventi novellistici al COM per materie 

omogenee, in linea con i criteri di delega attuati. AI riguardo, in particolare: 
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l'articolo l, riguarda il riordino dell'area tecnico-operativa e dell'area tecnico-amministrativa, 


le attribuzioni del Capo di stato maggiore della difesa e la razionalizzazione del Comando 


operativo di vertice interforze; 


l'articolo 2, concerne la soppressione ed il riordino di organismi collegiali della Difesa in 


applicazione dell'articolo 12, comma 20, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con 


rnodificazioni, dalla legge n. 135 del 2012; 


l'articolo 3, si riferisce al riordino dell'area formativa e addestrativa; 


l'articolo 4, reca una disposizione in materia attività di consulenza gratuita svolta da particolari 


categorie di ufficiali in congedo; 


l'articolo 5, reca disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e 


organizzativo dell'Esercito italiano; 


l'articolo 6, reca disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e 


organi72ativo della Marina militare; 


l'articolo 7, reca disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto strutturale e 


organizzativo dell' Aeronautica militare; 


l'articolo 8, reca disposizioni in materia di riordino della sanità militare; 


l'articolo 9, reca modifiche al COM meramente tenninologìche, di adeguamento a normativa 


sopravvenuta; 


l'articolo lO, reca disposizioni transitorie attuative dei programmi di revisione dello strumento 


militare nazionale e disposizioni di coordinamento e finali. 


Pcr facilitare la comprensione degli interventi di cui al provvedimento in esame, l'Allegato 7 alla 

presente relazione illustrativa, reca i testi delle disposizioni novellate, con l'evidenza delle 

integrazioni in "grassetto" e delle espunzioni con il "barrato". 

4.1 RIORDINO DELL'AREA TECNICO-OPERATIVA E DEI~VAREA TECNICO­

AMMINISTRATIVA; ATTRIBUZIONI DEL CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA 

DIFESA; RAZIONALIZZAZIONE DEL COMANDO OPERATIVO DI VERTICE 

INTERFORZE. 

All' attuazione del criterio di delega di cui all'articolo 2, comma l, lettera b), n. 2) - che prevede la 

riorganizzazione e la razionalizzazione dell'assetto organizzativo del Ministero della difesa, recato 

dagli articoli J5 e 16 del COM, eventualmente prevedendo una diversa ripartizione di funzioni tra le 

aree tecnico-operativa e tecnico-amministrativa - è volta la novella, all'articolo 15 del COM, recata 

dall'articolo 1, comma l, lettera a), numeri 1) e 2). La modifica proposta riproducendo le 

funzioni e i compiti attualmente previsti per il Ministero della difesa, ne demanda la ripartizione tra 
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le aree e gli uffici a un regolamento di organizzazione, adottato ai sensi dell'articolo 17, commi 2 e 

4-bis, della legge n. 400, stabilendo i criteri generali di riferimento, volti a conseguire 

standardizzazione organizzativa, univocità decisionale, coordinamento tra le aree e meccanismi di 

controllo della qualità dei servizi erogati. Anche in tal caso, a tutela delle garanzie partecipative, è 

stata espressanlente ribadita la necessità di sentire, per le materie di competenza, le organizzazioni 

sindacali rappresentative, nell'ambito dell'iter approvativo del richiamato atto regolamentare. 

In sostanza, la modifica nel senso illustrato permetterà di operare con la massima flessibilità, 

attraverso lo strumento normativo di rango regolamentare, l'adeguamento della distribuzione dei 

compiti e delle funzioni tra le aree tecnico-operativa e tecnico-amministrativa, in ragione 

dell'evoluzione delle esigenze di funzionamento del Ministero della difesa correlate alle attività che 

esso è chiamato a svolgere nel contesto nazionale e internazionale, garantendo la massima 

efficienza ed efficacia nel conseguimento degli obiettivi istituzionali. Ciò soprattutto nell'ottica di 

ottenere una maggiore aderenza tra le articolazioni dell'amministrazione chiamate ad assicurare 

attività amministrative e logistiche di supporto rispetto e il personale destinatario delle attività 

medesÌn1e. In particolare, attraverso tale strumento di flessibilità, sarà possibile riconoscere la 

maggiore centralità al personale della Difesa, garantendo una tempestiva fruizione dei servizi 

comuni resi disponibili dall'amministrazione, in un'ottica di generale efficientamento dello 

strumento militare. 

Occorre del resto considerare che la riforma dci Vertici militari, intervenuta alla fine degli anni 

novanta del secolo scorso, ha accentrato molto potere sul Capo di Stato Maggiore della difesa e sul 

Segretario generale della difesa, specie per quanto attiene ai programmi di ammodernamento, alle 

risorse finanziarie che attengono all'operatività, alle direttive in merito alla consistenza delle 

singole Forze armate e dei singoli ruoli del personale. Gli Stati maggiori di Forza armata oggi 

assolvono invece essenzialmente il ruolo di "force provider", relativo alla preparazione delle forze e 

alla formazione, ali 'addestramento e all'impiego del personale. Tuttavia occorre considerare che la 

"gestione" del personale, in senso lato, abbraccia in realtà aspetti sia operativi (addestramento, 

operazioni, retribuzioni accessorie, sicurezza, disciplina, avanzamento) sia amministrativi 

(reclutamento, stato giuridico, dinamiche salariali, previdenza) che hanno nell'insieme effetti sul 

morale e, quindi, sull'operatività. Da tempo è sentita dalle Forze armate l'esigenza di dare maggiore 

unieità di visione al complesso e articolato sistema che afferisce alla gestione delle risorse umane, 

ancor più alla luce della revisione dello strumento militare in atto, visto che la consistenza di tali 

risorse è destinata a ridursi in maniera significativa. E' indispensabile, in sostanza, che la 

"governance" del personale sia il più possibile ricondotta nell'alveo della diretta dipendenza 

gerarchica, superando l'attuale frammentazione delle competenze tra aree ed organi. 
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" 

Conseguentemente, onde evitare la crea:rjone di un'evidente e deprecabile condizione antinomica, 

con il comma 2 dell'articolo IO del presente schema, recante le necessarie norme di coordinamento, 

si è operato il necessario coordinamento, modificando l'articolo 20, comma 2, del decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n, 300, adeguandolo alla nuova formulazione dell'articolo 15 COM. Con 

l'occasione si espunge dall'ordinamento l'attualmente presente situazione di "duplicazione della 

fonte", unitamente alle negative conseguenze da ciò potenzialmente derivanti. 

L'articolo l, comma l, lettera b), è volto, invece, ad attuare il criterio di delega di cui all'articolo 

2, comma l, lettera b), n. 3. La modifica è conforme alla riorganizzazione del COI (Comando di 

vertice interforze) e impone, nella disposizione delegata, di assicurare l'esistenza di stabili forme di 

collegamento con i Comandi operativi di componente. Al riguardo occorre tuttavia sottolineare che 

qualsivoglia forma ovvero modalità di collegamento con i vertici operativi di componente, debbono 

essere necessariamente flessibili poiché tarati sull'attività operativa in corso, talvolta pianificata in 

ambito joint e interforze, e quindi necessariamente capaci di adattarsi alle esigenze del variare 

della pianificazione in corso. 

Gli interventi recati dall'articolo l, comma l, lettere c), numeri da l) a 4), ed d) , sono volti ad 

attuare i principi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a) della legge n. 244 del 2012. 

II citato principio di delega, prevede di introdurre ne]]' ordinamento militare disposizioni idonee a 

meglio specificare, in perfetta continuità e sintonia con quanto determinato a suo tempo con la legge 

n. 25 del 1997, oggi riassettata all'interno del COM, il potere del Capo di stato maggiore della 

difesa di impartire direttive - seccndo le linee di indirizzo del Ministro della difesa -, nell'ambito 

delle attribuzioni indieate agli articoli 25 e 26, ai fini dell'esercizio delle attribuzioni dei Capi di 

stato maggiore di Forza armata e del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, per i soli 

compiti militari, previste dall'articolo 33, nonché delle attribuzioni tecnico-operative e del 

procurement del Segretario generale della difesa nella sua veste di Direttore nazionale degli 

annamenti, previste dall'articolo 41 del medesimo COM. Al riguardo il presente provvedimento 

prevede all'articolo 1 comma l, lettere c) ed d), interventi novellistici mirati proprio agli articoli 

33 e 41, rispettivamente riferiti alle attribuzioni dei Capi di stato maggiore di Forza armata e del 

Comandante generale dell' Arma dei carabinieri, per quest'ultimo, limitatamente ai compiti militari, 

nonché del Segretario generale della difesa, espressamente circoscrivendone l'esercizio, nel solo 

ambito, cioè all'interno, delle direttive emanate dal Capo di Stato maggiore della difesa. Si tratta 

dell'introduzione di strumenti, nel tessulo dell'ordinamento militare che più decisamente, nel pieno 

spirito della delega, alimentano il delicato quanto irreversibile processo d'innesco di tutte le 

possibili sinergie interforze, anche allo scopo di garantire l'unitarietà dell'azione di comando per 

una più efficace e salda conduzione dello strumento militare, nel rigoroso rispetto del quadro 
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gerarchico delle dipendenze dal Ministro tanto del Capo di Stato maggiore delia difesa quanto del 

Segretario generale della difesa. 

4.2 SOPPRESSIONE E RIORDINO DI ORGANISMI COLLEGIALI DELLA DIFESA 

Gli interventi recati dall'articolo 2, comma l, lettere da a) a c), sono volti a modificare e adeguare 

l'articolo 24 e a introdurre l'articolo 24-bis, tanto in applicazione del criterio di delega di cui 

all'articolo 2, comma l, lettera b), n. 4), ben essendo gli organi in esse disciplinati, annoverabili fra le 

"strutture interfol'ze, organizzath>e o dì coordinamento dedicali al sostegno generale delle Forze 

armate", quanto, e necessariamente, per l'adeguamento dell'articolato del COM allo ius superveniens 

recato dall'articolo 12, comma 20 del decreto legge "spending", in applicazione del quale sono stati 

soppressi pressoché tutti gli organismi disciplinati all'articolo 24 del COM nella formulazione vigente. 

In altri termini, tali interventi si rendono necessari per ridefinire, nell'ambito dei provvedimenti di 

soppressione, riorganizzazione e razionalizzazione diretti al conseguimento degli obiettivi fissati 

dalla legge delega, gli organismi consultivi e di carattere tecnico ad alta specializzazione operanti 

presso il Ministero della difesa, anche a seguito delle disposizioni introdotte dall'articolo 12, 

comma 20, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 

2012, che, peraltro, non hanno consentito di realizzare ne immediatamente, ne a ridosso della loro 

entrata in vigore, i necessari interventi correttivi e di adeguamento sul corpo codicistico. 

Il citato articolo 12, infatti, ha disposto che le funzioni degli organismi collegiali operanti presso 

le pubbliche amministrazioni in regime di proroga, ai sensi dell'art. 68, comma 2, del decreto­

legge n. I 12 del 2008, transitino, automaticamente e definitivamente, alla data di scadenza della 

proroga, ai competenti uffici delle amministrazioni. Nell'ambito della Difesa gli organismi 

qualificati a suo tempo genericamente come collegiali e quindi inseriti nel previsto d.P .C.M. di 

proroga adottato in data 30 luglio 2010 sono i seguenti: 

I. 	 Comitato consultivo per l'inserimento del personale militare volontario femminile nelle Forze 

armate e nel Corpo della Guardia di finanza; 

2. 	 Commissione consultiva militare unica per la concessione e la perdita di decorazioni al valor 

militare; 

3. 	 Commissioni consultive per la concessione delle ricompense al valore o al merito, 

rispettivamente, dell'Esercito, della Marina, dell' Aeronautica e dell'Arma dei carabinieri; 

4. 	 Comitato consultivo in materia contrattuale costituito presso SEGREDIFESA per i contratti di 

valore superiore alla soglia comunitaria relativa agli appalti di lavori (euro 5.278.000); 

5. 	 Comitato pari opportunità; 
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6. 	 Conunissione tecnica incaricata di esprimere parere tecnico-amministrativo sulle responsabilità 

conseguenti ad incidenti occorsi ad aeromobili militari, della Polizia di Stato, del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco e del Corpo forestale dello Stato; 

7. 	 Conunissione itaBana di storia militare; 

8. 	 Comitato etico, avente la finalità di esprimere pareri di conformità ai principi etici e scientifici 

in merito ai protocolli sanitari innovativi e alle sperimentazioni cliniche. 

In ossequio alla richiamata normativa si è quindi già proceduto, in via amministrativa a traferire 

alle competenti articolazioni dell'Amministrazione della difesa le funzioni precedentemente svolte 

dagli organismi collegiali riportati nell'articolo 24 del COM, fatta eccezione per il Comitato unico 

dì garanzia per le pari opportunità, la valol'izzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni (CVG), costituito ai sensi dell'articolo 57, comma al, del decreto legislativo n. 165 

del 2001 e non compreso fra gli organismi in regime di proroga, e per la Commissione tecnica 

incaricata di esprimere parere tecnico-amministrativo sulle responsabilità conseguenti ad incidenti 

occorsi ad aeromobili militari, della Polizia dì Stato, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del 

Corpo forestale dello Stato. 

Con riguardo a quest'ultima, infatti il trasferimento delle relative funzioni nell'ambito 

dell' Amministrazione risulta problematica poiché tale organismo, seppure costituito 

necessariamente presso il Ministero della difesa in ragione della specifica competenza attribuita 

all'Ispettorato per la sicurezza del volo (rSV) dello Stato Maggiore de)]' Aeronautica militare in 

materia di coordinazione dell'attività di investigazione ai fini di prevenzione per gli aeromobili di 

Stato di cui all'articolo 748 del Codice della navigazione, essa costituisce in realtà una conunissione 

di carattere interministeriale cui partecipano rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate. 

L'esigenza inderogabile di una commissione interministeriale, chiamata a operare sotto il 

coordinamento del citato ISV, consegue alla necessità che le singole amministrazioni forniscano il 

proprio apporto professionale c gli elementi tecnici e informativi di cui siano in possesso, 

concernenti gli incidenti occorsi ai propri aeromobili, quali scaturenti dalle singole inchieste, 

perché essi possano essere messi in correlazione con quelli verificatisi presso le altre 

anuninistrazioni. Ciò consente, infatti, alla commissione interministeriale della quale si tratta di 

pervenire all'espressione di un parere qualificato sulle responsabilità e le cause degli incidenti e 

soprattutto di definire le conseguenti raccomandazioni ai fini di prevenzione e sicurezza. E' di 

tutta evidenza, quindi, come la soppressione della conunissione segnerebbe la fattuale ed 

irragionevole soppressione (peraltro non disposta dal richiamato articolo 12, conuna 20, che, al 

contrario, espressamente le fa salve disponendone il transito alle amministrazioni) anche delle 

funzioni non riconducibili ad alcuna delle anuninistrazione coinvol1e, ancorché, altrettanto 
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evidentemente volte alla tutela di un interesse di rilevanza costituzionale quale è quello della salute 

e della incolumità dei cittadini, sicché non è in alcun modo ipotizzabile una sua soppressione. 

Di conseguenza si è pertanto proceduto ad inserire l'articolo 24-bis del COM, che in via 

compensativa rispetto agli interventi di riduzione operati, definisce il earattere e le funzioni della 

eommissione intenninisteriale di cui trattasi, precisando, peraltro, che la composizione della 

commissione e il relativo funzionamento sono definiti, anoualmente, con decreto intenninisteriaJe e 

che i rappresentati delle singole amministrazioni non hanoo diritto ad alcun eompenso. 

Le modifiche apportate all'articolo 24 del COM, invece, da una parte, come sopra accennato, sono 

volte a espungere tutti gli organismi sopra elencati soppressi daIl'articolo 12, comma 20 del 

decreto legge "Spending review" confermando il CUG c, dall'altra, a prevedere, senza nessun 

costo aggiuntivo, nemmeno connesso ad eventuali rimborsi spese per missioni o altro, il "Consiglio 

interforze per le prospettive di genere". La presenza dell'organo è particolarmente importante per 

le Forze armate per adeguare costantemente tutti i profili attinenti alle numerose questioni di genere 

al fine di rendere lo strumento militare maggionnente aderente alle mutate esigenze, pur 

salvaguardandone l'efficienza e l'operatività. Si pensi, al riguardo, a titolo esemplificativo, che 

l'organismo, coerentemente con l'ordinamento internazionale a cui l'Italia ha aderito, dovrà trattare 

tutte le problematiche legate alla diversità. tra i due sessi, esaminandole dal punto di vista sia 

maschile che femminile, in modo da individuare le eventuali differenze nei rispettivi bisogni e 

priorità, come anche nel tipo di apporto che essi possono dare. Tutto questo all'interno della 

specifica e non ordinaria realtà militare, allo scopo di favorire le pari opportunità in tutti gli ambiti 

lavorativi e i conseguenti adeguamenti delle "Linee guida interforze in materia di parità dì 

trattamento, rapporti interpersonali, tutela della maternità e della genitorialità", nonché, talvolta, 

agli interventi ordinativi, ovvero organici o di impiego che possono essere connessi alle 

"prospettive di genere". 

La presenza nelle Forze armate di un simile consesso, realiZ7..a, a distanza di anni il compiuto 

rispetto dei contenuti della Risoluzione delle Nazioni Unite n. 1325/2000, sui temi della 

valoriZZ37ione, della protezione e della partecipazioné delle donne in tutte le attività. In tale quadro 

anche la NATO, nel 2009, seguendo le indicazioni dell'ONU ha mutato la denominazione e i 

compiti di un suo storico Comitato, creato esclusivamente per il personale fenuninile delle Forze 

Annate della NATO (il Committee on Women in NATO Forces - CWINF), trasfonnandolo in 

Comitato della NATO sulla prospettiva di genere (il NATO Committee 0/1 Gender Perspectives ­

NCGP) ed ha emanato una direttiva strategica per l'implementazione dei contenuti della citata 

risoluzione e della prospettiva di genere nella NATO Command Strucfure. Pure l'Italia, con 

l'adozione dcI Piano d'Azione Nazionale (dicembre 2010) per l'attuazione della Risoluzione 
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132512000, ha assunto specifici impegni in materia nei confronti della comunità internazionale. In 

tale senso, il Consiglio interjorze per la prospettiva di genere, rappresenta, ancorché in forme 

circoscritte, l'organo omologo del CUG, relativamente alla, se si vuole ancor più complessa 

gestione delle questioni di genere, nell'ambito della realtà militare. Sotto questo profilo, è ritenuto 

indispensabile. 

4.3 RIORDINO DELL'AREA FORMATIVA E ADDESTRATIVA 

Gli interventi recati dall'articolo 3, comma l, lettera a), sono volti a modificare l'articolo 215 del 

COM e a confermare, coerentemente con gli ultimi COmIIÙ degli articoli 104, J16 e 146, così come 

modificati dal presente provvedimento [Cfr., articoli 5, comma 2, lettera d), 6, comma 2, lettera d) e 

7 comma 2, Icttera a}] il potere di determinazione dei Capi di Stato maggiore di Forza armata delle 

sedi, dell'ordinamento e del funzionamento delle strutture formative di Forza armata, 

salvaguardando le attribuzioni del Capo di SMD, con riguardo agli istituti interforze. Infine, è stata 

prevista l'abrogazione del comma l-bis in quanto è già prevista, all'articolo 786, comma 2, del 

COM, la corrispondenza dei programmi svolti presso le scuole militari a quelli ordinarianlente 

previsti per l'intero corso del liceo classico e per il terzo, quarto e quinto anno del liceo scientifico 

degli istituti scolastici non militari. 

Le novelle recate alla rubrica della sezione II, del capo II del titolo III, del libro quarto e all'articolo 

715 del COM dall'articolo 3, commi l, lettera a) e 2, lettere a) e b), discendono dalla necessità di 

aggiornare la definizione del concetto di formazione che risulta non più conforme con l'attuale 

evoluzione della dottrina militare nello specifico settore. Infatti, il considerare la formazione come 

un complesso di attività strettamente connesse tra loro (addestramento, istruzione, educazione) ha 

ingenerato, nel tempo, una serie di commistioni, il cui perdurare potrebbe vanificare l'efficacia 

stessa dello strunlento formativo. Pertanto, si è reputato opportuno rimodulare la citata definizione 

rendendola più aderente alla reale sfera di applicazione, così da chiarificame l'interpretazione 

attraverso l'introduzione della distinzione fra attività formative iniziali e quelle addestrative che, 

invece, ac compagnano il militare per l'intera permanenza in servizio, favorendo flessibilità di 

impiego e costanti aggiornamento e perfezionamento professionali. 

4.4 ATTIVITA' DI CONSULENZA GRATUITA DA PARTE DI PARTICOLARI 

CATEGORIE DI UFFICIALI IN CONGEDO 

L'intervento recato dall'articolo 4, comma l, lettera aJ integra il libro quarto, Titolo V, Capo VII, 

Sezione l del COM, inserendo l'articolo 984-bis, che, collegato alla soppressione dell'incarico di 

Consigliere militare (Cfr., articolo lO, comma 3 del presente provvedimento) nell'ambito degli 
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· , 

uffici di diretta collaborazione del Ministro della difesa, è inteso a valorizzare l'apporto che gli 

ufficiali in congedo, transitati a seguito di concorso pubblico nelle magistrature ordinaria, 

amministrativa, contabile e militare, nonché nell'avvocatura di Stato (articolo 9 della legge 2 aprile 

1979, n. 97), possono offrire all'amministrazione della difesa per lo svolgimento di funzioni di alta 

consulenza tecnica, in virtù della peculiare funzione svolta e della specificità professionale 

acquisita. La disposizione trova collocazione nel testo in relazione a due ordini del giorno accolti in 

sede di esame parlamentare della legge n. 244 del 2012 (AS 3271 - 03.103; AC 5569 - 9/5569/J) e 

in relazione alla necessità di riordinare e razionalizzare l'area centrale del Ministero della difesa 

(legge n. 244 del 2012 . art. 2, comma I, lettem b), n. 2). 

4.5 REVISIONE IN SENSO RIDUTTIVO DELL'ASSETTO STRUTTURALE E 

ORGANIZZA TIVO DELL 'ESERCITO ITALIANO 

L'articolo 5, comma l, lettera a), in materia di revisione in senso riduttivo dell'assetto struttumle e 

organizzativo dell'Esercito italiano, introduce l'articolo 2188-bis), all'interno delle disposizioni 

transitorie del COM, che per ciò stesso sono collocate nel libro nono, che contiene e riporta nel 

dettaglio il programma di revisione in senso riduttivo, indicando puntualmente i provvedimenti 

ordinamentali di soppressione e ricon:figurazione di comandi, enti e strutture organizzative 

dell'Esercito. Per gli approfondimenti su struttura e finalità. della norma di cui si tratta, si fa 

integrale rinvio alle considerazioni già illustrate ai paragrafi 1.2, 1.3 e 1.4 alle pagine 5 e seguenti. 

Il mutato assetto ordinativo conseguente dai summenzionati provvedimenti ordinativi relativi 

all'Esercito, comporta interventi correttivi ovvero di adeguamento della normativa primaria recata 

dal COM, dagli articoli dal 100 al 109, concernenti l'ordinamento dell'Esercito .. 

In particolare l'articolo 5, comma 2, lettera a), interviene sull'articolo 101 per ridefinire i 

Comandi di vertice dell'Esercito, così come risultano all'esito dell'adozione di provvedimenti di 

riorganizzazione (soppressioni e rìorganizzazioni) indicati, e per ciò stesso resi obbligatori, dalle 

disposizioni transitorie recate all'articolo 2188- bis) del COM, nonché dai decreti ministeriali del 20 

febbraio 2013 e 29 marzo 2013, adottati in via d'urgenza e per rendere coerente, l'assetto strutturale 

complessivo, con i provvedimenti di riduzione degli organici discendenti dall'attuazione dei 

principi di delega di cui all'articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della 

funzionalità e dell' effIcienza del sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del decreto-legge 

n. 95 del 2012, erano state attuate rimodula;>joni in riduzione degli organici del personale militare e 

civile. 

In particolare, le modifiche recate all'articolo lO l del COM, conseguono alla: 


soppressione dell'Ispettorato delle infrastrutture quale comando di vertice; 




riconfigurazione del Comando per la formazione e Scuola di applicazione (art. l 04) che cede 

(ai sensi del decreto ministeriale 20 febbraio 2013) le attribuzioni di Comando di vertice e transita, 

dalle dirette dipendenze del Capo di Stato Maggiore dell'Esercito, a quella del Comando per la 

Formazione, Specializzazione e Dottrina dell'Esercito; 

riconfigurazione del Comando militare della Capitale, che si riconfigura in Comando per il 

territorio; 

riconfigurazione del Centro di simulazione e validazione che cede (ai sensi del decreto 

ministeri aie 20 febbraio 2013) le competenze di Comando di vertice, e transita dalle dirette 

dipendenze del Capo di Stato Maggiore dell 'Esercito a quelle del Comando per la Formazione, 

Specializzazione e Dottrina dell'Esercito di ROMA (art. 104); 

riconfigurazione della struttura di Comando e Controllo della componente Forze Speciali e 

Forze per Operazioni Speciali (FSIFOS), che si riconfigura in Comando delle forze speciali posto 

alle dirette dipendenze del Capo di SME (ai sensi del citato decreto ministeriale 20 febbraio 2013). 

La previsione di cui al comma 4 dell' articolo IO J , nulla innova, poiché riprende quella vigente, ove, 

però, è collocata al comma 2, nella mappa della medesima norma. 

L'articolo 5, comma l, lettera b), novella l'articolo 102 del COM ed è volto a ridefinire 

l'organizzazione operativa dell'Esercito, così come risulta all'esito dell'adozione di provvedimenti 

di riorganizzazione (soppressioni e riconfigurazioni) indicati, e per ciò stesso resi obbligatori, dalle 

disposizioni transitorie recate all'articolo 2188- bis) del COM, nonché dai decreti ministeriali del 20 

febbraio 2013 e 29 marzo 2013, adottati in via d'urgenza e per rendere coerente, l'assetto strutturale 

complessivo, con i provvedimenti di riduzione degli organici discendenti dall'attuazione dei 

principi di delega di cui all'articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della 

funzionalità e dell'efficienza del sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del decreto-legge 

n. 95 del 2012, erano state attuate rimodulazioni in riduzione degli organici del personale militare e 


civile. 


In particolare, le modifiche recate all'articolo 102 del COM, conseguono alla: 


riconfigurazione e razionalizzazione del Comando delle Forze operative terrestri 

(COMFOTER) ri-dislocandolo dalla sede di Verona a quella di Roma. Coerentemente con 

le determinazioni di cui al comma 3 della medesima disposizione, è stata espunta dal livello 

primario l'indic<l7jone della sede; 

soppressione ai sensi del decreto ministeriale 20 febbraio 2013, del 1 o Comando delle Forze 

Operative di Difesa (lo FOD), le cui funzioni transitano al Comando Divisione "Friuli" e al 

Comando Forze di Difesa Interregionale Nord; 
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. . 


soppressione del 2° Comando delle Forze Operative di Difesa (2° FOD) di livello ordinativo 

di Corpo d'annata, attualmente direttamente dipendente dal COMFOTER. Le relative 

funzioni transitano all'esistente Comando Divisione "Acqui", che passa alle dirette 

dipendenze del COMFOTER e al Comando forze di difesa interregionale Sud; 

soppressione del Comando delle truppe alpine, di livello ordinativo di Corpo d'annata, 

attualmente direttamente dipendente dal COMFOTER. Le relative funzioni transitano 

all'esistente Comando Divisione "Tridentina" che passa alle dirette dipendenze del 

COMFOTER; 

riconfigurazione, in senso riduttivo anche del livello ordinativo, degli esistenti Comandi 

specialistici e dei supporti operativi (Comando trasmissioni e informazioni dell'Esercito e 

Comando aviazione); 

riconfigurazione, ai sensi del decreto ministeriale 20 febbraio 2013, del Comando dei 

supporti che assume, mantenendo il medesimo livello ordinativo, i compiti di Comando (di 

Vertice ai sensi del!' articolo 101) per la formazi one, specializzazione e dottrina dell'Esercito 

(COMFORDOT) . 

L'articolo 5, comma 1, lettera c), sull'articolo 103 del COM, è volto a ridefinire l'organizzazione 


territoriale dell'Esercito, così come risulta all'esito dell'adozione di provvedimenti di 


riorganizzazione (soppressioni e riconfigurazioni) indicati, e per ciò stesso resi obbligatori, dalle 


disposizioni transitorie recate all'articolo 2188- bis) del COM, nonché dai decreti ministeri ali del 20 


febbraio 2013 e 29 marzo 2013, adottati in via d'urgenza e per rendere coerente, l'assetto strutturale 


. complessivo, con i provvedimenti di riduzione degli organici discendenti dall'attuazione dei 


principi di delega di cui all'articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della 


funzionalità e dell'efficienza del sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del decreto-legge 


n. 95 del 2012, erano state attuate rimodulazioni in riduzione degli organici del personale militare e 


civile. 


In particolare, le modifiche recate all'articolo 103 del COM, conseguono alla: 


soppressione dei Comandi regione militare Nord e Sud (V ds. art. 3 J); 


soppressione dei Comandi militari Toscana - le cui funzioni transitano all'Istituto geografico 


militare - e Molise - le cui funzioni transitano al Comando militare Abruzzo - e 


riconfigurazione in riduzione, di quelli Abruzzo, Basilicata, Campania, Calabria, Puglia, 


Trentino Alto Adige, Umbria, Liguria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, 


Marche. Il Comando militare Veneto (ai sensi del decreto ministeriale 20 febbraio 2013) è 


stato riconflgurato in Comando Forze di difesa interregionale Nord (art. 102); 
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soppressione dei centri documentali di Bari, Catanzaro, Firenze, Padova, Perugia, Trento, 

Genova, Napoli, Bologna, Ancona, Brescia, Cagliari, Caserta, Catania, Chieti, Como, Lecce, 

Milano, Palermo, Salerno, Udine, Verona, Roma le cui funzioru transitano nei rispettivi 

comandi militari competenti per territorio, ad eccezione dei centri documentali di Firenze ­

le cui funzioru transitano all'Istituto geografico rcilitare - di Padova e Verona - le cui 

funzioni transitano al Comando forze di difesa interregionale Nord - di Napoli, Caserta e 

Salerno - le cui funzioru transitano al Comando forze di difesa interregionale Sud - di Roma 

- le cui funzioru transitano al Comando per il territorio dell'Esercito - e di Palenno - le cui 

funzioru transitano al Comando militare autonomo Sicilia. Il Centro documentale di Torino, 

uruco non soppresso è riconfigurato in centro uruco di gestione archivi; 

riconfigurazione dell'Istituto geografico militare (IGM) (ai sensi del decreto mirusteriale 20 

febbraio 2013) già disciplinato all'articolo art. 105. L'ente, precedentemente appartenente 

ali 'area logistica dell'Esercito, transita in quella territoriale poiché ad esso sono state 

attribuite anche funzioni territoriali e di presidio ritenute prevalenti. 

L'articolo 5, comma 1, lettera d), interviene sull'articolo 104 ed è volto a ridefinire 

l'orgaruz.zazione fonnativa dell'Esercito, cosi come risulta aJl'esito dell'adozione di provvedimenti 

di riorganiz.zazione e soppressione indicati, e per ciò stesso resi obbligatori, dalle disposizioru 

transitorie recate all'articolo 2188- bis) del COM, nonché dai decreti ministeriali del 20 febbraio 

2013 e 29 marzo 2013, adottati in via d'urgenza e per rendere coerente, l'assetto strutturale 

complessivo, con i provvedimenti di riduzione degli orgaruci discendenti dall'attuazione dei 

principi di delega di cui all'articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della 

funzionalità e dell'efficienza del sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del decreto-legge 

n. 95 del 2012, erano state attuate rimodulazioru in riduzione degli orgaruci del personale militare e 

civile. 

In particolare, le modifiche recate all'articolo 104 del COM, sono volte a indicare espressamente la 

dipendenza dell'intera area fonnativa dal Comando per la fonnazione, specializzazione e dottrina 

dell'Esercito, quale comando di vertice all'uopo previsto dall'articolo 101, e conseguono alla: 

riconfigurazione (ai sensi del decreto ministeriale 29 marzo 2013) dei Comandi d'Anna 

(artiglieria; geruo; logistico di proiezione e artiglieria controaerei) con funzioni addestrative 

in Scuole d'arma e di specialità. In un'ottica di snellimento, flessibilità e semplificazione 

dell'articolato di livello primario, in luogo della mera elencazione di ciascun singolo 

comando, è utilizzata la fonnulazione omnicomprensiva di "scuole d'arma e di specialità". 

Ciò, in coerenza con le disposizioni di cui al comma 2, che attribuiscono ai Capi di Stato 

maggiore di Forza armata, con propria detenninazione, attribuzioni riferite alla 
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determinazione delle sedi, deJl' ordinamento e di funzionamento. Ai fini delle medesime 

esigenze di flessibilità e semplificazione normative, anche le Scuole di specialìzzazione 

(trasmissioni e d'informatica; amministrazione e commissariato e di sanità e veterinaria), 

ancorché non destinatarie di interventi di riorganizzazione (soppressioni o riconfigurazioni), 

vengono accorpate nella medesima formulazione omnicomprensiva di "scuole logistiche". 

11 Centro di simulazione e valìdazione dell'esercito è stato ricollocato nel presente articolo poiché è 

riconfigurato quale comando non più di vertice. In precedenza, invece, era collocato nell'area di 

vertice ai sensi dell'articolo 101. 

n Raggruppamento unità addestrative per laformazione dei volontari (RAV), di cui al comma I, 

lettera a) n. 6), viene espunto dall'articolo 104, cosi come modificato dalla disposizioni in 

commento, poiché già soppresso dal decreto del Presidente della Repubblica, in corso di 

pubblicazione, adottato ai sensi dell'articolo Il deldecreto-legge n. 95 del 2012. 

L'articolo S, comma 1, lettera e), intervien e sull'articolo 105 per ridefinire l'organizzazione 

logistica dell'Esercito, così come risulta all'esito dell'adozione di provvedimenti di 

riconfigurazione e soppressione indicati, e per ciò stesso resi obbligatori, dalle disposizioni 

transitorie recate all'articolo 2188- bis) del COM, nonché dai decreti ministeri ali del 20 febbraio 

2013 e 29 marzo 2013, adottati in via d'urgenza e per rendere coerente, l'assetto strutturale 

complessivo, con i provvedimenti di riduzione degli organici discendenti dall'attuazione dei 

principi di delega di cui all'articolo 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 244, a salvaguardia della 

funzionalità e dell'efficienza del sistema, anche, tenuto presente, che già a seguito del decreto-legge 

n. 95 del 2012, erano state attuate rimodulazioni in riduzione degli organici del perscnale militare e 

civile. 

In particolare, le modifiche recate all'articolo 105 del COM, conseguono alla: 

soppressione (ai sensi del decreto ministeriale 29 marzo 2013) del Dipartimento di 

veterinaria le cui funzioni transitano al Comando sanità e veterinaria (che assume, 

accorpandole, anche quelle del Dipartimento di sanità) con lo stesso livello ordinativo; 

riccniìgurazione (ai sensi del decreto ministeriale 29 marzo 2013) dei Dipartimenti di 

Trasporti e Materiali, Commissariato, Sanità e Veterinaria, e Tecnico, attraverso la 

riccnfigurazione in Comandi aventi il medesimo livello ordinativo; 

soppressione del Comando logistico Nord e quello Sud; 

riconfigurazione dei poli di mantenimento Nord, Sud, Terni e Roma. In particolare quelli di 

Roma e Terni abbassano il loro livello ordinativo. 
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In particolare ribadisce il transito dell'Istituto Geografico militare all'interno dell'Area territoriale 

per l'assunzione delle funzioni territoriali e presidiarie ritenute prevalenti (Cfr., l'illustrazione delle 

modifiche all'art. 103). 

L'articolo 5, comma l, lettera f), aggiorna l'articolo 106 rispetto al cambio di dipendenza 

analogamente a quanto avviene per le Direzioni di amministrazione delle altre Forze armate. 

L'articolo 5, comma 1, lettera g), novella l'articolo 107, a seguito della soppressione 

dell'Ispettorato infrastrutture dell'Esercito recata dall' articolo J01, e in ragione dell'attribuzione 

delle funzioni in materia infrastrutturale al Dipartimento per le infrastrutture dell'Esercito, quale 

Comando non più di vertice, collocato all'interno dello Stato maggiore. Sono altresì soppressi i 

Comandi Infrastrutture Centro, Nord e Sud. 

L'articolo 5, comma 1, lettera Il), modifica l'articolo 108, comma 3, del COM per consentire 

anche per i Corpi dell 'Esercito italiano, come già previsto per le Armi, la possibilità di una 

ripartizione in "specialità". Una simile ripartizione, peraltro, benché sancita solo con un decreto del 

Ministro della difesa (d.m. l° novembre 1981), è già prevista per il Corpo degli ingegneri, che è di 

fatto suddiviso nelle specialità "armamento" e "geografi" e per il quale si vuole introdurre, in 

prospettiva, anche l'ulteriore specialità "infrastrutture". La possibilità di distinguere diverse 

specialità nell'ambito dei Corpi consentirà in sostanza, all'occorrenza, di meglio far fronte 

all'evoluzione delle esigenze organizzative delle Pone armate e di individuarne con più precisione 

le professionalità interne. Inoltre l'espunzione dal testo vigente dell'aggettivo "singole", riferito alle 

Armi, è volta a permettere la creazione di specialìtà non necessariamente "ristrette" nell'ambito di 

una singola Arma ma "trasversali", com'è già in concreto l'Aviazione dell'Esercito. I moderni 

scenari operativi richiedono del resto un approccio assai flessibile. 

L'articolo 5, comma 1, lettera l), aggiorna, all'articolo 109, le attribuzioni del Corpo degli 

ingegneri dell'Esercito, coerentemente con le disposizioni introdotte dal decreto del Presidente 

della repubblica 15 novembre 2012, n. 236 , concernente la disciplina delle attività del Ministero 

della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163. 

4.6 REVISIONE IN SENSO RlDUTTIVO DELL'ASSETTO STRUTTURALE E 

ORGANIZZATIVO DELLA MARINA MILITARE 

Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), in materia di revisione in senso riduttivo 

dell'assetto strutturale e organizzativo della Marina militare, introduce l'articolo 2188-ter), 

all'interno del delle disposizioni transitorie del COM, che per ciò stesso sono collocate nel libro 

nono, che contiene e riporta nel dettaglio il programma di revisione in senso riduttivo, indicando i 
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provvedimenti ordinamentali di soppressione e rieonfigurazione di comandi, enti e strutture 

organizzative della Marina. Per gli approfondimenti su struttura e finalità della norma di cui si 

tratta, si fa integrale rinvio alle considerazioni già illustrate ai paragrafi 1.2, 1.3 e 1.4 alle pagine 

5 e seguenti. 

Il mutato assetto ordinativo conseguente dai summenzionati provvedimenti ordinativi relativi alla 

Marina, comporta interventi correttivi ovvero di adeguamento della normativa primaria recata dal 

COM, dagli articoli dal 110 alBI concernenti l'ordinamento della Marina, nonché della normativa 

secondaria di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 (al cui 

adeguamento si procederà con un prossimo provvedimento regolamentare) in ragione dei seguenti 

provvedimenti ordinativi previsti dall'articolo 2188-ter) di soppressione del Comando servizi 

base/COMAR con sede a Brindisi e della Sezione di commissariato militare marittimo di Cagliari, 

nonché di riconfigurazione dei Comandi servizi base di Taranto e di Augusta (SR), dei 

Servizi/Sezione Sanitari de i Comandi servi zi base di La Spezia, Taranto e Augusta (SR) , del 

Servizio Sanitario del Distaccamento Marina militare di Roma, del Comando supporto logistico, 

della Sezione Fari di Napoli (del Comando Zona Fari di Taranto), dei Distaccamenti della Marina 

militare di Napoli e di Messina, dell'Ufficio allestimento e collaudo nuove navi, degli Arsenali 

Militari Marittimi di Taranto, La Spezia e Augusta, del Centro di supporto e sperimentazione 

navale, del Centro interforze studi per le applicazioni militari e del Centro interforze 

munizionamento avanzato. 

Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 2, lettera a), prevedono interventi novellistici 

all'articolo 112 del COM, volti a ridefinire l'organizzazione operativa della Marina, così come 

risulta all'esito dell'adozione di provvedimenti di riconfigurazione e soppressione indicati, e per ciò 

stesso resi obbligatori, dalle disposizioni transitorie recate all'articolo 2188- ter) del COM. In 

particolare, al pari di quanto operato per le aree operative delle altre Forze armate, al fine di 

ricercare le massime consentite flessibìlità e semplificazione normative, in luogo della mera 

elencazione di ciascun singolo Comando operativo imbarcato dipendente, è stata ritenuta preferibile 

la formulazione omnicomprensiva di "reparti delle forze operative". Ciò, in coerenza, anche con le 

disposizioni di cui al comma 2, che riproducendo il comma 3 vigente, attribuiscono al Capo di stato 

maggiore di Forza armata, con propria determinazione, il potere di disciplinarne articolazione, sedi, 

ordinamento e funzioni. In particolare si riconfigura la Brigata San Mareo - Comando Forze da 

sbarco, in cui dapprima transitano le funzioni svolte dal soppresso Comando servizi base di Brindisi 

e, successivamente assorbe, le funzioni e le strutture della Sezione staccata di supporto diretto di 

Brindisi, attualmente dipendente dall' Arsenale di Taranto, che, conseguentemente cambia 

dipendenza. 
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